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Il controllo

L’informazione giusta al momento giusto, 
vale i nove decimi di qualunque battaglia 

 Napoleone
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● “L’espansione delle funzioni pubbliche e degli interventi 
pubblici in campo economico e sociale è andato 
accentuandosi in questi ultimi temi interessando non più 
soltanto lo Stato-persona, ma numerosi altri soggetti 
(Regioni, enti locali, enti pubblici) erogatori di denaro 
pubblico determinando l’evoluzione della contabilità di 
Stato in contabilità pubblica.”(1) 

● Nell’ambito della contabilità di Stato si inseriscono 
l’insieme delle norme relative ai “meccanismi e strumenti 
di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e 
dei risultati dell'attività svolta dalle amministrazioni 
pubbliche” a cui si farà riferimento durante il corso.

Premessa 

La contabilità di Stato

(1) A. Bennati, Manuale di Contabilità di 
Stato, Napoli, 1990
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Evoluzione dei controlli nella P.A. 

Torna al Sommario
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L’evoluzione del controllo interno

CAVOUR BASSANINICASSESEGIANNINI
Fine 1800 1975 1993 1997

Ev
ol

uz
io

ne
  c

on
tr

ol
li

t

Formale

Per norma

Per esigenza

Legge “Cavour n. 1483 del 23 marzo 1853



7Programmazione e controllo nella Scuola

Dalla L. 59/97 l’obiettivo del decreto consiste nel 
definire  

il sistema dei controlli interni  
ed in particolare: 

● individuare distintamente le attività da demandare alle 
strutture di controllo interno 

● prevedere l’affidamento di tali attività a distinte strutture 
● fissare criteri di incompatibilità fra le diverse funzioni di 

controllo interno

La riforma degli anni Novanta - D.lgs. 286/99 

Introduzione del controllo di gestione
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1. Pertinenza delle strutture di controllo agli 
organi cui è strumentale la loro attività:

Il D.lgs. 286/99 - I principi organizzativi

Introduzione del controllo di gestione

Controllo strategico
Strutture collocate presso 
l’organo di indirizzo politico 
- amministrativo

Controllo di gestione
Strutture dipendenti dagli 
organi amministrativi di 
vertice
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D.lgs. 286/99 - Il sistema dei controlli interni

Garanzia della regolarità 
 e correttezza dell’azione 

 amministrativa: RTS e Ispettorati

Verifica dell’efficacia, efficienza ed  
economicità dell’azione  

amministrativa sulla base del  
rapporto tra costi e risultati raggiunti

Verifica della congruenza tra gli  
obiettivi fissati dai piani e programmi 

 dell’organo politico ed i risultati 
 raggiunti

Valutazione delle prestazioni  
del personale con qualifica dirigenziale

IL NUOVO SISTEMA DEI  
CONTROLLI INTERNI

Valutazione e controllo 
strategicoValutazione dei dirigenti

Controllo di regolarità 
 amministrativo-contabile Controllo di gestione



LE RIFORME SUCCESSIVE

IL CONTROLLO di GESTIONE diventa 
 il cuore di tutti i controlli 

La logica delle 3E:  
Economicità, Efficienza ed Efficacia 

Da Segnalare le modifiche e le integrazioni del  

1) D.lgs 150/2009: valutazione e performance 
2) D.lgs 123/2011: spending review analisi e 

valutazione della spesa. 

10
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Art. 1: “I principi generali del decreto” 

1. “Le pubbliche amministrazioni si dotano di 
strumenti   adeguati a: 
– garantire la legittimità, regolarità e correttezza 

dell’azione amministrativa (controllo di regolarità 
amministrativa e contabile) 

– verificare l’efficacia, efficienza ed economicità 
dell’azione amministrativa al fine di ottimizzare il 
rapporto tra costi e risultati (controllo di gestione)…

D.lgs. 286/99 - Il sistema dei controlli interni

Introduzione del controllo di gestione

Comma 1
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Art. 1: “I principi generali del decreto” 

– …valutare le prestazioni del personale con qualifica 
dirigenziale (valutazione della dirigenza) 

– valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede 
di attuazione dei piani, programmi ed altri strumenti 
di determinazione dell’indirizzo politico, in termini di 
congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi 
predefiniti (valutazione e controllo strategico)”

D.lgs. 286/99 - Il sistema dei controlli interni

Introduzione del controllo di gestione

Comma 1 (segue)

Controlli interni
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Art. 2: “Il controllo interno di regolarità 
amministrativa e contabile” 

1. “Ai controlli di regolarità amministrativa e contabile 
provvedono … gli organi di revisione, ovvero gli uffici di 
ragioneria, nonché i servizi ispettivi,…” 

2. “Le verifiche di regolarità amministrativa e contabile 
devono rispettare, …, i principi generali della revisione 
aziendale asseverati dagli ordini e collegi professionali 
operanti nel settore”

D.lgs. 286/99 - Il sistema dei controlli interni

Comma 1,2

Controllo di 
regolarità
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Art. 2: “Il controllo interno di regolarità 
amministrativa e contabile” 

3. “Il controllo di regolarità amministrativa e contabile non 
comprende verifiche da effettuarsi in via preventiva se 
non nei casi espressamente previsti dalla legge …” 

4. “I membri dei collegi di revisione degli enti pubblici ... Le 
amministrazioni pubbliche, ove occorra, ricorrono a 
soggetti esterni specializzati nella certificazione dei 
bilanci”

D.lgs. 286/99 - Il sistema dei controlli interni

Comma 3,4

Controllo di 
regolarità

Controlli interni



Controlli Esterni

1) Controllo politico; 
2) Controllo parlamentare; 

3) Controllo Giudiziario;  
4) Controllo esterno della Corte dei Conti ex 

L. 266/2005 art. 1 comma 166-169; 
5) Controllo esterno di altri organi privati e 

pubblici demandati da potere deputato.

15
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Il modello del controllo di R.N. Anthony

E’ un controllo attuato a tre distinti livelli direzionali

Determina gli obiettivi e le linee 
guida globali (controllo strategico)

Pianificazione 
 strategica

Controllo direzionale

Controllo operativo

Determina e persegue gli obiettivi 
economici (controllo di gestione)

Determina e persegue gli obiettivi 
operativi, Controlla l’esecuzione

Torna al Modello
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Il processo del modello di controllo 
RUOTA di DEMING

Torna all’Agenda

Attuazione 
DO

Controllo 
CECK

Pianificazione 
PLAN

Azioni correttive 
ACT
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● Per i processi del controllo può essere applicato, il modello 
conosciuto come "Plan-Do-Check-Act" (PDCA) che può essere 
brevemente descritto come segue: 
– Plan:  stabilire gli obiettivi ed i processi necessari per 

fornire risultati in accordo con i requisiti del cliente e 
con le politiche dell'organizzazione; 

– Do:  dare attuazione ai processi; 
– Check:  monitorare e misurare i processi ed i prodotti a 

fronte delle politiche, degli obiettivi e dei requisiti 
relativi ai prodotti e riportarne i risultati; 

– Act:  adottare azioni per migliorare in modo 
continuo le prestazioni dei processi.

Il processo del modello

Torna all’Agenda
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il controllo strategico 

Torna al Sommario
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La funzione strategica e di controllo 

Programma politico 

Obiettivi prioritari 

Definizione budget  

Prodotti / società 

Risultati (utente/prodotto)

Analisi scostamenti

Analisi strategica

Conseguenze operative

Impatto sulla strategia
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Pianificazione  e controllo strategico

■ La Pianificazione strategica ha l’obiettivo di: 

• Supportare il Consiglio d’Istituto nell’individuazione degli 
obiettivi strategici; 

• Declinare gli obiettivi strategici in obiettivi operativi 
assegnandoli alle strutture organizzative; 

■ Il Controllo strategico ha l’obiettivo di: 

• Verificare il compimento delle azioni assegnate, attraverso 
indicatori di realizzazione fisica e finanziaria. La responsabilità 
delle azioni è della struttura tecnica. 

• Verificare l’efficacia delle azioni definite (indicatori di impatto 
o di efficacia). La responsabilità dell’efficacia delle azioni è 
dell’organo politico. 

• Fornire elementi per la valutazione dei risultati.
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Ciclo della programmazione e del controllo

Il Modello della Governance nelle Scuole

RAV-PDM 
programmazione didattico-

finanziaria???? 
Piano Triennale Off Formativa
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Attività per il controllo Strategico a Scuola
● Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa identifica i principali 

obiettivi da realizzare e determina, in relazione alle risorse assegnate, 
gli obiettivi didattici e funzionali da raggiungere e quelli eventuali di 
miglioramento, indicando progetti ed eventualmente scadenze 
intermedie; 

● Viene redatta nessuna analisi didattico-finanziaria delle ricadute;  
● Variazioni al PA praticamente tutto l’anno; 
● E’ un processo non strutturato con tempistica e intensità 

variabile

Giu Ago Ott DicNovSetLugMagAprMarFebGen 

ELABORAZIONE 
DEL PTOF

Alta intensità
Media intensità
Bassa intensità

Torna alla strategia

VERIFICA 
DEL PTOF
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Il controllo  di gestione: 
definizioni e fasi 

Torna al Sommario
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● La Pianificazione direzionale ha l’obiettivo di: 
– Assegnare risorse finanziarie, economiche, umane, 

strumentali per il conseguimento degli obiettivi 
assegnati; 

– Fornire elementi per la valutazione dei dirigenti; 

● Il Controllo direzionale ha l’obiettivo di: 
– Verificare il raggiungimento degli obiettivi nel rispetto 

delle risorse assegnate (indicatori di efficienza); 
– Verificare il livello di servizio erogato (indicatori di 

qualità e di servizio) nell’esecuzione delle attività di 
competenza; 

– Fornire elementi per la valutazione dei risultati.

Obiettivi del controllo di gestione

Torna alla Gestione
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Definizione del controllo di gestione

L’espressione “controllo di gestione” è una sorta di 
contraddizione in termini che deriva dalla traduzione 
dell ’espressione anglosassone “management 
control”

Nel nostro caso il concetto di controllo si riferisce alla 
capacità di dirigere se stessi e il proprio lavoro e non il 
dominio di se. 
●(R. N. Anthony) Il Controllo di Gestione è un processo finalizzato alle azioni di 
governo dell’azienda, supportato dalle procedure contabili.
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Il ciclo del Controllo di Gestione

● Verifica periodica del raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
● L’analisi degli  scostamenti tra i risultati raggiunti e quelli previsti determina eventuali 

azioni correttive o revisione dei programmi

Gestione

Controllo

Programmazione

Analisi dei Costi 
e dei Risultati 

Verifica della 
Gestione

Budget Consuntivo

Definizione di Obiettivi, Risorse, Azioni e 
Tempi, mediante la redazione del Budget

Rilevazione degli Eventi di Gestione  
in concomitanza con la loro 

manifestazione

Azioni correttive

Torna alla Gestione
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Indicatori 

Torna al Sommario
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● Questa parte del Controllo di Gestione si occupa di 
predisporre ed analizzare indicatori di efficienza, di 
efficacia e di economicità per la misurazione delle 
performance delle unità organizzative (centri di 
responsabilità) tenendo conto della diversità operativa 
delle singole unità.  

● Il contenuto informativo di vaste masse di  dati grezzi, 
può risultare di ardua comprensione, mentre i risultati di  
opportune elaborazioni consentono una visione più utile 
e razionale.

Il controllo di gestione - Indicatori

Torna agli Indicatori
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● L’Efficienza è il rapporto tra la quantità di risorse necessarie per 
il raggiungimento di un certo risultato ed il risultato stesso. 

In formula avremo 
● Efficienza = Risorse necessarie / Obiettivo raggiunto 

● Gli indicatori di Efficienza rispondono alle due domande:  
1. Qual’è la quantità di servizi prodotti?  
2. Qual’è la quantità di risorse utilizzate per la produzione di tali 

servizi? 

Indicatori di efficienza

Torna agli Indicatori
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● L’Efficacia è il rapporto esistente tra i risultati ottenuti 
e gli obiettivi fissati. 

In formula avremo 
● Efficacia = Risultato ottenuto / Obiettivo fissato 

● Gli indicatori di Efficacia rispondono alla domanda:  
1. il servizio fornito ha permesso il conseguimento degli obiettivi 

programmati?

Indicatori di Efficacia

Torna agli Indicatori
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● L’Economicità è la capacità di soddisfare i bisogni della 
collettività in relazione alle risorse disponibili. 

In formula avremo: 
– Economicità = (Spesa prevista – spesa effettuata) / Spesa 

prevista * Risultato ottenuto 

● Gli indicatori di Economicità rispondono alla domanda:  
1. il risparmio ottenuto ha permesso il conseguimento degli 

obiettivi programmati?

Indicatori di Economicità

Torna agli Indicatori
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Sono costruiti a partire dai modelli di bilancio 

● Indicatori sui finanziamenti rapporti tra il tipo di finanziamento ed 
il totale delle entrate 
– Sia sul programmato sia sull’effettivo 

● Indicatori sull’avanzo di amministrazione rapporti sull’utilizzo 
dell’avanzo di amministrazione e sul suo andamento 
– Sia sul programmato sia sull’effettivo 

● Indicatori sulla capacità di spesa 
– Sia sul programmato sia sull’effettivo

Indicatori Finanziari

Torna agli Indicatori
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● Indice del finanziamento pubblico corrente: rapporto tra 
la somma dei finanziamenti pubblici accertati (statali e 
non statali: Enti Locali, UE) ed il totale delle entrate 
accertate; includono i finanziamenti UE riservati alle 
regioni obiettivo 1. 

● Indice del finanziamento privato corrente: rapporto tra la 
somma dei finanziamenti da privati (Imprese, famiglie, 
altro) accertati ed il totale delle entrate accertate.

Indicatori Direzionali nella scuola 1

Torna agli Indicatori
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● Spesa impegnata per alunno frequentante: rapporto 
tra il totale delle spese impegnate e gli alunni 
frequentanti (per Anno Scolastico)  

● Spesa del personale per alunno frequentante: 
rapporto tra le spese per retribuzioni ed il numero 
degli alunni frequentanti (per Anno Scolastico).

Indicatori Direzionali nella scuola 2

Torna agli Indicatori
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● Stato di Avanzamento finanziario Progetti: rapporto tra 
il totale delle spese impegnate per i Progetti ed il 
totale delle spese programmate per i Progetti; i 
Progetti sono sia quelli PTOF che quelli Europei, ove 
presenti, p.e. nelle regioni obiettivo 1. 

● Dinamica utenza: rapporto tra alunni frequentanti e 
iscritti nella scuola 

Indicatori Direzionali nella scuola 3

Torna agli Indicatori
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● Indice dell’avanzo di amministrazione: Rapporto tra 
l’avanzo di amministrazione ed il totale delle entrate 
accertate. 

● Incidenza spesa per supplenze brevi: rapporto tra le 
spese impegnate per supplenze brevi e saltuarie e la 
spesa per stipendi (personale di ruolo e non di ruolo 
escluse supplenze brevi).

Indicatori Direzionali nella scuola 4

Torna agli Indicatori
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● Capacità di spesa: Rapporto tra spese totali ed 
entrate totali programmate. 

● Capacità di spesa corrente: Rapporto tra spese totali 
ed entrate totali programmate (escluso avanzo di 
amministrazione) 

● Capacità di spesa corrente: Rapporto tra spese totali 
ed entrate totali accertate

Indicatori Operativi nella scuola 1

Torna agli Indicatori
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● Velocità di cassa: Rapporto tra le spese pagate e 
quelle impegnate. 

● Smaltimento residui passivi: Rapporto tra i residui 
passivi pagati e quelli definitivi

Indicatori Operativi nella scuola 2

Torna agli Indicatori
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Rendicontazione sociale delle istituzioni 
scolastiche

Pubblicazione e diffusione dei risultati 
raggiunti, 

attraverso indicatori e dati comparabili, in 
una  

dimensione di trasparenza, di condivisione e 
di 

promozione al miglioramento del servizio 
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BILANCIO SOCIALE 
Come deve configurarsi?
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Ancora una volta partiamo dalla 
definizione dei concetti

• Bilancio: documento contabile con cui si 
rilevano - in via preventiva o successiva - 
entrate/uscite, costi/ricavi e altri dati inerenti 
l’attività aziendale 

• Sociale: che interessa la società nel suo 
complesso, non singoli individui o enti 

=> Cosa ha a che fare il bilancio contabile 
con la società in generale?
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• BILANCIO SOCIALE: Documento da 
predisporre con cadenza periodica (solitam. 
annuale) col quale una organizzazione 
pubblica o privata rende conto 
volontariamente ai propri stakeholder 
delle attività, dei risultati e dell’impiego 
delle risorse, non limitandosi ai soli aspetti 
finanziari e contabili 
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Chiariamo i concetti evidenziati  
“…nell’interesse di chi?”

• Stakeholder: “portatori d’interesse” (letter. 
portatori di scommessa), si tratta di qualsiasi 
soggetto, pubblico o privato, individuale o 
collettivo, che intrattiene rapporti diretti con 
l’organizzazione (stakeholder primari) o 
comunque è indirettamente coinvolto 
nell’attività dell’organizzazione, potendo 
influenzarla o subendone l’influenza in termini 
di prodotti, politiche e processi lavorativi 
(stakeholder secondari)
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Dalle Linee guida sulla rendicontazione sociale 
nelle Amministrazioni Pubbliche - 2006

    Il bilancio sociale è rivolto a tutti quei 
soggetti pubblici e privati che 
direttamente o indirettamente sono 
interlocutori dell’Amministrazione o che 
sono comunque interessati alla sua azione. 
E’ necessario che, attraverso momenti di 
coinvolgimento e di partecipazione, la 
realizzazione del bilancio sociale conduca 
nel tempo al consolidamento di un dialogo 
permanente tra l’Ente e i suoi 
interlocutori, al fine di migliorare sia il 
processo di programmazione che il 
processo stesso di rendicontazione. 
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“INTERLOCUTORI” delle aziende private

 

Competitor 
di 

mercato

Sindacati

Enti pubblici

Finanziatori

Fornitori

Dipendenti

Clienti

Azionisti

IMPRESE
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“INTERLOCUTORI” delle pubbliche 
amministrazioni

Generazioni 
future

Gruppi 
d’interesse

Opinione  
pubblica Comunità 

locale e 
nazionale

Aziende/ 
Sistema 

econ.

Fornitori/ 
finanziatori

Personale

Cittadini/ 
utenti

PP.AA.
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Gli “interlocutori” della scuola

• Studenti/famiglie 
• Il personale della scuola 
• Gli enti pubblici locali 
• Le associazioni e gli enti privati del territorio (in 

part. in ambito culturale e formativo) 
• Le imprese 
• L’amministrazione scolastica (Stato) 
• Le altre istituzioni scolastiche 
• I media locali 
• Etc.
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Finalità del bilancio sociale:  
un po’ di storia

• Nasce nel mondo delle imprese (anni ’70), 
in Europa a livello speculativo, negli Stati 
Uniti a livello operativo a seguito dello 
scandalo Watergate, quando ci si rese 
conto della necessità di rendicontare sulle 
ricadute sociali ed ambientali dell’azione 
imprenditoriale 

• In Italia i primi studi sul BS risalgono agli 
anni ’80 - Scandalo “Tangentopoli” (anni 
’90): fare maggiore chiarezza nei rapporti 
tra aziende e soggetti interlocutori
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• L’esigenza di un processo di comunicazione 
sociale nasce dalla constatazione che il 
rapporto tra il sistema aziendale ed il più 
ampio sistema economico-sociale si esplica 
in diverse dimensioni, che non sempre 
vengono formalizzate in scambi monetari e 
reali 

• Solo un’attenta analisi degli effetti 
dell’attività delle aziende, nonché del 
tessuto sociale ed ambientale, può chiarire 
la complessa rete di relazioni tra i diversi 
soggetti
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La finalità di 
un bilancio sociale 

è
RENDICONTARE
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Finalità del bilancio sociale

“Rendere conto”

SPIEGARE

GIUSTIFICARE

RACCONTARE
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• Spiegare: far comprendere, rendere chiaro ciò 
che è oscuro e difficile 

• Giustificare: dimostrare la regolarità, la 
correttezza di ciò che è stato fatto 

• Raccontare: fare una descrizione accurata e 
dettagliata di quanto accaduto (interloquire e 
scambiare esperienze e conoscenze)

Finalità del bilancio sociale  
delle scuole
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Finalità del bilancio sociale  
delle scuole

• Spiegare e chiarire agli stakeholder della scuola la 
sua mission, i suoi obiettivi, e la capacità di realizzarli 
traducendoli in risultati e ricadute sociali 

• Giustificare l’attività svolta dalla scuola alla luce 
degli obiettivi prefissati e delle risorse a disposizione, 
dimostrando la coerenza tra risultati raggiunti ed 
interessi/esigenze di cui i diversi stakeholder si fanno 
portatori 

• Raccontare l’identità specifica della scuola ed 
interloquire con gli stakeholder per avere da loro 
feedback e proposte di miglioramento (ed orientarne 
scelte future e finanziamenti)
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Criteri e parametri della 
rendicontazione sociale

In che modo valutare e rendicontare 
l’operato di un’organizzazione scolastica?  

Con quali criteri? 

Con quali criticità?
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Due modi di impostare il bilancio sociale

• Manifesto ex post descrittivo delle 
caratteristiche, dell’identità e dell’operato 
di un’istituzione scolastica 

• Strumento di programmazione ex ante (di 
ampio respiro, da raccordare con gli altri 
documenti scolastici) e di controllo ex 
post (per un raffronto obiettivi-risultati)
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Rischi insiti nella prima impostazione

• Bilancio sociale come mera descrizione/narrazione di 
quanto accaduto, privo di una dimensione 
giustificativa e programmatica 

• Bilancio sociale come mera riproposizione del PTOF 
(con qualche elemento del conto consuntivo e 
patrimoniale)
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Vantaggi della seconda impostazione

• La presenza di obiettivi e strategie consente un 
orientamento costante delle attività in funzione 
delle esigenze e dei valori della comunità 
scolastica, con un costante controllo dei 
risultati e un tempestivo adeguamento degli 
obiettivi stessi  

• La definizione degli obiettivi può fornire la 
guida per allocare all’interno 
dell’organizzazione scolastica compiti, 
responsabilità, risorse ed incentivi
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Art. 17, legge n. 59/1997

    “… b) istituire sistemi per la valutazione, sulla 
base di parametri oggettivi, dei risultati 
dell'attività amministrativa e dei servizi pubblici ; 
c) prevedere che ciascuna amministrazione 
provveda periodicamente e comunque 
annualmente alla elaborazione di specifici 
indicatori di efficacia, efficienza ed economicità ed 
alla valutazione comparativa dei costi, rendimenti e 
risultati; d) collegare l'esito dell'attività di 
valutazione dei costi, dei rendimenti e dei 
risultati alla allocazione annuale delle risorse; …” 
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Art. 19, decr. interm. n. 44/2001

   1. Le istituzioni scolastiche adottano le misure 
organizzative necessarie per la rilevazione e 
l'analisi dei costi e dei rendimenti dell'attività 
amministrativa, collegando le risorse umane, 
finanziarie e strumentali impiegate con i 
risultati conseguiti e le connesse responsabilità 
dirigenziali.  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Indicatori di sistema  
Vantaggi e difficoltà della rendicontazione sociale

• Utilità degli “indicatori di progetto” enucleabili dal 
PTOF/PA, ma con un aggancio alla mission e agli 
obiettivi di sviluppo della scuola 

• Elaborazione di indicatori sugli impatti sociali 
dell’attività scolastica: tasso di studenti diplomati, di 
studenti che proseguono gli studi, che trovano lavoro; 
anche sull’integrazione degli alunni disabili e stranieri 

• Indicatori di performance/sul servizio erogato: tasso di 
assenteismo del personale, completezza ed articolazione 
dell’attività didattica etc. => necessario coinvolgimento 
dei docenti sugli obiettivi comuni, sulla progettualità 
della scuola, specie in caso di frequente turnover del 
personale 

• Opportunità di momenti di formazione/informazione dei 
docenti sulle strategie della scuola
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PERFORMANCE

• Opportuni indicatori di performance basati sul grado di 
soddisfazione del personale e sulla qualità percepita 
dall’utenza (studenti/famiglie) rispetto a modalità 
didattiche, rapporto alunno-docente etc. 

• “Disagio” del docente ad essere oggetto di valutazione 
• Necessità imprescindibile di contemperare l’esigenza di 

controllo/valutazione con la garanzia della libertà di 
insegnamento del docente 

• Opportunità di momenti di formazione/informazione dei 
docenti sulle strategie della scuola – valorizzazione 
finale del docente, associata a riconoscimento economico 

• Opportunità di più momenti di incontro dedicati al 
bilancio sociale con rappresentanti degli vari stakeholder  

• Non si tratta di fare classifiche delle scuole; è semmai 
una gara di ciascuna scuola “con se stessa” (è suo 
interesse)
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